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CORONAVIRUS
LA SECONDA ONDATA

L’Ue si fionda sul vaccino
all’Italia il 13% delle dosi
La Commissione dovrebbe opzionarne 300 milioni di cui 40 a Roma

OTTIMISMO TEDESCO
La Germania punta sul primo trimestre del
2021. La Von der Leyen guarda avanti: «Lo
distribuiremo rapidamente e ovunque»

l ROMA. L’annuncio di
Pfizer di aver ottenuto un
vaccino anti-Covid con un’ef -
ficacia al 90% continua a far
volare le borse europee che
cavalcano l’onda dell’ottimi -
smo e muove le istituzioni a
completare il prima possibile
le procedure di prenotazione
e acquisto. Solo per il vaccino
Pfizer l’Unione Europea ha
opzionato 200
milioni di dosi
più altre even-
tuali cento (in
tranche suc-
cessive) che
per l’Italia si
tradurranno
in una dispo-
nibilità che
ammontereb -
be a 27 milioni
di dosi (il 13,51
% del totale).
Una quota suc-
cessiva su
un’altra tanche di 100 milioni
europee, dovrebbe essere poi
assegnata con criteri che sa-
ranno stabiliti successiva-
mente. La Commissione Eu-
ropea ha già firmato tre con-
tratti con le aziende farma-
ceutiche e sta per firmarne
altri quattro, per un totale di
sette aziende in corsa, ha
spiegato Walter Ricciardi,
consigliere del ministro della
Salute Roberto Speranza. In
Italia intanto dal 4 novembre
è attivo un gruppo di lavoro
sui vaccini anti Covid com-
posto da 15 esperti. Ha il
compito di organizzare la lo-
gistica della distribuzione in

tutte le regioni Italiane. Il
gruppo è coordinato dal di-
rettore alla prevenzione del
ministero della Salute, Gian-
ni Rezza. Al suo interno ci
sono rappresentanti del mi-
nistero della Salute, dell’Iss e
altri esperti esterni che si
dovranno occupare di tutto il
piano, dal trasporto alla con-
servazione, fino all’arrivo ai

medici che lo
somministre -
ranno ai cit-
tadini. Il pia-
no, si appren-
de, vedrà an-
che il coin-
volgimento
delle Regioni.
I tempi infat-
ti, se tutto
procederà co-
me sperato, si
cominciano a
stringere. Il
ministro del-

la Salute tedesco Jens Spahn,
parla di primo trimestre del
2021: «Questo dà ai cittadini
la forza di affrontare i mesi
difficili, pensando che il pros-
simo autunno e il prossimo
inverno saranno diversi» ha
detto. La Germania - ha ag-
giunto Spahn - punta ad ot-
tenere fino a 100 milioni di
dosi. L’Europa da parte sua,
spinge l’acceleratore sulla
procedura centralizzata di
acquisto e annuncia che già
oggi sarà autorizzato un con-
tratto per un massimo di 300
milioni di dosi del vaccino
sviluppato dalla società te-
desca BioNTech e Pfizer. La

presidente della Commissio-
ne europea Ursula von der
Leyen, assicura che una vol-
ta che il vaccino sarà di-
sponibile, il piano sarà quello
di distribuirlo rapidamente e
ovunque in Europa.

L’Italia avrà accesso ad al-
meno il 13,5% dei 300 milioni
di dosi di vaccino Pfi-
zer-Biontec riservati all’Ue,
(200milioni più un’opzione
per altri 100milioni), un to-
tale di 40 milioni circa di dosi
che serviranno a vaccinare
20 milioni di italiani (serve
infatti una dose più una suc-
cessiva per il richiamo). «La
ripartizione delle dosi - spie-
gano dalla Commissione Ue -
avviene sulla base della po-
polazione di ciascun Stato
membro rispetto al totale de-
gli abitanti dell’Ue» e il dato
si ricava da fonti Eurostat.
Ma la percentuale di dosi per
l’Italia potrebbe anche essere
più alta: con la procedura che
partirà oggi dopo il via libera
del collegio dei commissari
Ue, le capitali avranno cin-
que giorni per presentare
eventuali opt out. In caso di
astensioni aumenteranno le
dosi per gli altri Paesi. Il
Brasile intanto ha annuncia-
to la sospensione dei test sul
vaccino della cinese Sinovac
perché un volontario avreb-
be subito un «grave inciden-
te». L’azienda ha però fatto
sapere che il volontario si
sarebbe suicidato e che non
ci sarebbe alcun nesso con il
vaccino che - dichiara - «è
sicuro».

UE Ursula Von der Leyen
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L’EUROPA
PUNTA SUL
VACCINO
PFIZER
Pronto
un piano per
acquisto e
distribuzione
in tutto
il continente

La crisi morde, in arrivo
misure salva-imprese
Rinnovo dei prestiti e altre agevolazioni per le ristrutturazioni

l ROMA. I nuovi ristori iniziano
ad arrivare sui conti correnti delle
imprese e il decreto «bis» è appena
entrato in vigore con la pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale. Ma già si
prospettano nuove misure «salva im-
prese». Con la manovra arriverà il
rifinanziamento dei prestiti per le
Pmi garantiti dallo Stato, ma sarà
accompagnato da una serie di mi-
sure per favorire le ristrutturazioni.
«Stiamo facendo - ha annunciato la
vice ministra Laura Castelli - un pac-
chetto di norme per dare alle imprese
più tempo per riorganizzarsi fare
piani di risanamento e concordati».

Intanto il decreto Ristori bis al-
larga gli aiuti previsti dal primo
provvedimento. Arrivano le nuove
risorse - oltre 2,5 miliardi - del de-
creto Ristori-bis. Integrano i 5,4 mi-
liardi previsti dal primo provvedi-
mento approvato a fine ottobre per
aiutare le attività coinvolte nelle
chiusure anti-pandemia dei vari
Dpcm. Il nuovo provvedimento ha
tra le novità un rialzo del contributo
a fondo perduto previsto per bar, pa-
sticcerie, gelaterie e alberghi nelle
zone arancioni. E poi interventi in
favore delle partite Iva, soprattutto
nel settore commerciale, costrette al-

la chiusura nelle zone rosse e un
aiuto anche alle attività dei centri
commerciali. Ha inoltre una dote di
340 milioni da utilizzare entro fine
anno per estendere gli aiuti a ul-
teriori attività che dovessero chiu-
dere, risorse che si stima potrebbero
bastare fino a fine anno e, se sarà
necessario, potrebbero essere rim-
pinguate nel 2021 con la legge di Bi-
lancio. L’intreccio tra i due decreti è
reale. Il secondo fa salire a quota 130
le categorie che avranno diritto ad
un ristoro se collocate nelle regioni
delle zone rosse. Nella prima lista,
quella delle attività colpite dalle re-

strizioni già dal Dpcm del 26 ottobre,
sono state aggiunte una ventina di
voci, dagli autobus turistici alle
scuole di danza, dai musei ai negozi
di bomboniere ai produttori di fuo-
chi d’artificio, fino agli zoo e le guide
alpine: riceveranno in automatico
un indennizzo tra il 100% e il 200% di
quanto già ricevuto in estate (tranne
le discoteche che avranno diritto al
400%), fino a un limite massimo di
150mila euro.

Raddoppia per tutti, invece, quelli
che dovranno chiudere nelle zone
rosse: qui il secondo allegato al de-
creto bis include altre 57 categorie

che includono tutte le tipologie di
merci vendute nei negozi che do-
vranno abbassare la serranda (dai
vestiti, ai mobili, alle mercerie fino
alle armi, ai tatuatori e ai sexy shop)
e dagli ambulanti, ma anche alcuni
servizi che si dovranno fermare, co-
me le estetista e le agenzie matri-
moniali e d’incontri.

Il centrodestra storce il naso («non
basta») e propone al governo di ta-
gliare l’Iva di 20 miliardi: la misura,
sostiene, darebbe ai cittadini più os-
sigeno dei vari ristori. Comunque
vada sarà inevitabile un nuovo sco-
stamento di bilancio.

LE OPPOSIZIONI
Il centrodestra storce il naso: non basta
E Salvini propone di «tagliare» l’Iva di 20 miliardi
Inevitabile un nuovo scostamento di Bilancio

ECONOMIA Il ministro Roberto Gualtieri
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